
   
  

 
 

ANALISI DELLA RELAZIONE SULLA PERFORMANCE DEL CORSI DI STUDIO  L-22 

A PARTIRE DAI DATI DELLA SCHEDA DI MONITORAGGIO ANNUALE 2020 

COMMENTO L22 

I. Sezione iscritti: rispetto all’anno precedente, il numero degli avvii di carriera al I anno 

(iC00a), il numero degli immatricolati puri (iC00b) e il numero degli iscritti totali (iC00d), è 

rimasto pressoché invariato. Confrontando tali dati con quello della media degli altri CdS 

della stessa classe di laurea in Atenei non telematici presenti nella stessa area geografica e in 

Italia, risultano essere superiori per tutti gli indicatori e in media: il 18% in più rispetto al 

numero degli avvii di carriera al I anno, il 24% in più rispetto al numero degli immatricolati 

puri e il 10% in più rispetto al numero degli iscritti totali. Per quanto riguarda i dati 

provenienti dalla sede di Agrigento attivata nell’anno 2021, tutti i dati risultano inferiori alla 

media degli altri CdS della stessa classe di laurea in Atenei non telematici presenti nella 

stessa area geografica e in Italia.  

II. Gruppo A: Indicatori della didattica  

Gli indicatori risultano in linea con quelli rilevati negli Atenei dell’Area geografica non 

telematici e leggermente al di sotto di quelli degli Atenei nazionali per quel che riguarda la 

percentuale di laureati entro la durata del corso (iC02) (6% in meno). Il dato risulta invariato 

rispetto all’anno precedente. Invece per quel che riguarda la percentuale di iscritti 

proveniente da altre regioni (iC03), si riscontra un valore ancora al di sotto della media sia 

degli Atenei dell’Area geografica non telematici che di quelli degli Atenei nazionali e non si 

denota una variazione rispetto all’anno precedente. Anche per quanto riguarda la sede di 

nuova attivazione di Agrigento, il dato è ben al di sotto di quello degli altri Atenei. Ancora 

in crescita rispetto all’anno precedente, risulta invece il numero dei docenti di ruolo che 

appartengono a SSD di base o caratterizzanti per corso di studio di cui sono referenti (iC08) 

con un incremento dell’8%. Tale miglioramento permette un allineamento alle percentuali 

riscontrate negli Atenei presenti nell’area geografica e leggermente al di sotto di quelle degli 

Atenei nazionali (10% in meno). Per quanto riguarda i dati della sede di Agrigento, si 

evidenzia un aumento rispetto allo scorso anno dell’8% e un andamento leggermente al di 

sotto della media rispetto agli Atenei presenti nell’Area geografica non telematici e di quelli 

nazionali. Il dato inerente alla percentuale di laureati occupati a un anno dall’acquisizione 



   
  

 
 

del titolo che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita 

regolamentata o meno da un contratto, mostra una situazione in leggera deflessione rispetto 

all’anno precedente e comunque inferiore rispetto agli Atenei dell’area geografica non 

telematici e nazionali (iC6, iC6bis, iC6ter). Non è presente alcun dato inerente al corso di 

nuova attivazione della sede di Agrigento. 

III. Gruppo B: Indicatori Internazionalizzazione 

Alla luce dei dati disponibili al 02/07/2022 risulta invariata la situazione inerente la 

mobilità, fortemente influenzata dalla situazione pandemica; si evidenzia una deflessione 

della percentuale dei CFU conseguiti all’estero per attività di studio o tirocinio curriculare 

sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso (iC10) anche 

se il dato è in linea con quelli degli Atenei dell’area geografica e nazionale. 

Si denota una leggera deflessione del numero di laureati entro la durata normale del corso 

che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero (iC11) rispetto all’anno precedente (meno 

7%) rimanendo comunque al di sopra della media degli atenei dell’area geografica e 

nazionale (in media il 5% in più). Per quanto riguarda gli studenti iscritti al primo anno che 

hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero, occorre evidenziare un incremento 

rispetto allo scorso anno (+ 3,3%) e la percentuale risulta assolutamente in linea con quella 

degli altri Atenei presenti nell’area geografica e nazionale (iC12). Non si evidenziano 

ancora iscritti nella sede di nuova attivazione di Agrigento. Le azioni intraprese per 

migliorare i dati relativi all’Internazionalizzazione, mostrano sensibili miglioramenti, per cui 

si continuerà a seguire la linea intrapresa sponsorizzando ulteriormente i programmi 

Erasmus e le varie mete disponibili (che sono aumentate con l’aggiunta di altre 4 mete), 

attraverso l’organizzazione di eventi dedicati che coinvolgano anche le associazioni 

studentesche e anche gli studenti che abbiano già vissuto un’esperienza all’estero. Come già 

fatto, si prediligerà il periodo antecedente alla pubblicazione dei bandi ERASMUS, a Marzo 

e a Settembre, in modo da chiarire meglio le eventuali criticità presenti e favorire la 

diffusione delle informazioni. Al fine di evitare lungaggini burocratiche inerenti alle 

pratiche sia degli studenti incoming che di quelli outgoing sono stati sollecitati, in seno al 

Consiglio di Corso di Studi, i coordinatori di meta ad occuparsi tempestivamente di 



   
  

 
 

risolvere ogni problema riguardante il periodo di mobilità. Non sono presenti dati inerenti al 

corso di nuova attivazione della sede di Agrigento. 

 

IV. Gruppo E: Ulteriori Indicatori per la valutazione della didattica  

In merito alla percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire, si registra una 

lieve inflessione rispetto all’anno precedente (-8%) e anche rispetto alla media degli Atenei 

della stessa area geografica e nazionali (iC13) (-20%). Per quanto riguarda la percentuale di 

studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studi (iC14), si registra una 

inflessione rispetto all’anno precedente (-18%) ma in ogni caso la percentuale risulta in linea 

con quello nazionale e dell’area geografica. Si registra un’inversione di trend rispetto agli 

anni precedenti dell’incremento della percentuale di studenti che proseguono al II anno del 

corso di studi avendo acquisito almeno 20 CFU (iC15) (50,4% rispetto al 69% dello scorso 

anno) e anche del numero di studenti che hanno acquisito almeno 40 CFU (iC16) (18,7 % 

contro il 28% dello scorso anno). 

Risulta stabile la percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata 

normale nello stesso corso di studio (iC17) (49% contro il 52% dello scorso anno) e 

comunque superiore a quelli degli atenei dell’area geografica e leggermente inferiore a 

quelli non telematici nazionali  

Inoltre, la percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio  fa 

registrare un aumento rispetto all’anno precedente (+7%) e il dato risulta in linea con quello 

degli Atenei della stessa zona geografica e nazionali (iC18). 

In merito alle rilevazioni effettuate dal NdV, si evidenzia in base alle risposte relative al 

questionario RIDO un incremento rispetto all’anno precedente degli indici di qualità relativi 

al materiale didattico fornito dai docenti (8,4 vs 8,3) e alle attività didattiche integrative 

(esercitazioni, tutorati, laboratori, etc.) (8,4 vs 8,2). 

Per quanto riguarda il carico di studio proporzionato ai CFU assegnati, viene evidenziato un 

valore al di sotto del 6 soltanto nella materia Neurologia. Mentre, in base alle conoscenze 



   
  

 
 

preliminari, gli insegnamenti che riportano un valore al di sotto del 6, sono 4: Diritto 

Sportivo (5,1), Economia delle aziende sportive (5,5), Istituzioni di diritto privato (M-Z) 

(5,5), e Neurologia (5,6).    

Al fine di invertire il trend per le discipline sopra elencate, il Coordinatore del Corso di 

Studio avrà il compito di sensibilizzare, durante i vari Consigli, i Docenti responsabili dei 

corsi ad attuare azioni di verifica delle conoscenze preliminari dedicando alcune ore del 

programma di studio a rafforzare le conoscenze sui principi basilari, valutando la possibilità 

di inserire prove in itinere in modo da evidenziare l’efficacia dell’azione intrapresa. Si 

prevede di effettuare un controllo in itinere alla fine del primo semestre delle azioni previste 

in modo da poterle modificare o mantenere.  

Inoltre, come suggerito dalla CPDS, si continuerà l’azione di sensibilizzazione sia dei 

docenti sia della componente studentesca per far capire l’importanza della compilazione dei 

questionari al fine di ridurre al massimo le criticità esistenti attraverso una sempre maggiore 

pubblicità dei risultati ottenuta tramite immissione dei risultati sul sito del corso di studio e 

l’organizzazione di incontri per discutere e trovare correzioni alle criticità. Si è visto che la 

somministrazione prima dell’esame risulta essere la metodica più corretta ed accettata dagli 

studenti. La CPDS inoltre evidenzia una mancanza di confronto tra i dati del CdS  con quelli 

della media degli altri CdS di Ateneo; c’è però da sottolineare, che questi ultimi non sono 

presenti in Ateneo per cui risulta impossibile da effettuare. Non sono presenti dati inerenti al 

corso di nuova attivazione della sede di Agrigento. 

 

V. Indicatori di approfondimento per la Sperimentazione 

In base ai disponibili al 02/07/2022, la percentuale di studenti che prosegue al secondo anno 

(iC21), mostra una deflessione rispetto ai valori degli anni precedenti che risultavano 

stazionari negli ultimi 3 anni; comunque essi risultano in linea con quelli degli atenei 

dell’area geografica e nazionali. Per quel che concerne la percentuale di immatricolati che si 

laureano nel CdS entro la durata normale del corso (iC22), il dato risulta stazionario rispetto 

all’anno precedente, dato molto vicino a quello degli Atenei non telematici e superiore a 

quelli degli Atenei dell’area geografica (40,5 % contro 38,4%). Il valore degli indicatori dei 



   
  

 
 

rapporti studenti/docenti (iC27) rimane costante rispetto agli anni precedenti e sopra la 

media degli atenei nazionali (52,2 % contro 39,9 %); il dato risulta invece inferiore a quelli 

degli Atenei dell’area geografica (52,2 % contro 66,7 %). Per quanto riguarda invece il 

rapporto iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (iC28), si registra 

una drastica riduzione rispetto all’anno precedente passando dal 92,6% al 49,8%; tale dato 

risulta sempre al di sopra della media degli Atenei nazionali (49,8% contro 33,4%). Si rileva 

lo stesso trend per quanto riguarda il corso di nuova attivazione della sede di Agrigento. 

 

CONCLUSIONI  

Il risultato delle schede di valutazione sui singoli insegnamenti, compilate dagli studenti 

iscritti al Corso di Studio che hanno dichiarato di avere seguito almeno il 50% delle ore di 

lezione, mostra un indice di gradimento del corso di studi sempre crescente. Infatti, gli indici 

di qualità della didattica mostrano un miglioramento rispetto agli anni precedenti; questo 

probabilmente è dovuto alla continua e costante azione di sensibilizzazione nei confronti dei 

docenti di tenere conto delle difficoltà incontrate dagli studenti in base alle conoscenze 

pregresse. Inoltre, si riscontra, rispetto alla scorsa osservazione, il superamento della criticità 

inerente al caricamento del materiale didattico, cosi come quella del carico di studio in 

proporzione al numero di CFU. Solo 4 insegnamenti mostrano un indice non sufficiente e a 

tal proposito, il Coordinatore del CdS si farà carico di richiamare i docenti referenti dei 

suddetti corsi al fine di risolvere al più presto tale problematica. 

Tutti gli indicatori analizzati mostrano, in confronto agli altri atenei presenti nell’area 

geografica e nazionale, un miglioramento rispetto all’anno precedente soprattutto rispetto 

agli Atenei dell’area geografica, per i quali in alcuni casi si registra un valore di gran lunga 

superiore alle medie rilevate. Ne è un esempio il numero di avvii di carriera (iC00a) e quello 

degli immatricolati puri (iC00b) che risultano superiori rispettivamente del 18% e del 24%. 

Non si rilevano variazioni dei dati inerenti alla percentuale degli iscritti al primo anno ma 

provenienti da altre regioni mentre, per quanto riguarda gli immatricolati che si laureano 



   
  

 
 

entro la durata normale del corso, il valore è risulta costante rispetto all’anno precedente con 

una percentuale in linea alla media degli atenei dell’area geografica (60% contro 61,8%). 

Si evidenzia una battuta di arresto rispetto allo scorso anno, del numero degli studenti che 

prosegue al secondo anno dello stesso corso di studi, dato che comunque rimane in linea con 

quello degli Atenei sia dell’area geografica che nazionale. Come già avviata lo scorso anno, 

si continuerà l’azione di sensibilizzazione dei docenti alla verifica ed eventualmente alla 

compensazione delle lacune rilevate negli studenti al fine di migliorare il dato inerente alla 

conclusione degli studi nei tempi stabiliti. Per quanto riguarda la compilazione dei 

questionari, il miglioramento del metodo di diffusione dei risultati sui siti istituzionali, al 

fine di renderli più facilmente consultabili, ha determinato un aumento della consapevolezza 

sull’utilità della compilazione degli stessi.  

Per quanto riguarda il dato inerente l’Internazionalizzazione, gli sforzi prodotti negli anni 

precedenti hanno portato ad un costante aumento degli accordi con ulteriori Università 

straniere e ad aumentare l’offerta di mete per lo svolgimento di un periodo di studi 

all’estero. Inoltre si mantiene costante il numero dei CFU conseguiti all’estero e in linea a 

quelli degli atenei dell’area geografica e di quelle nazionali. In virtù dei risultati raggiunti, si 

perseguirà l’azione intrapresa mirata all’organizzazione di eventi divulgativi svolti nei 

periodi precedenti la pubblicazione dei bandi ERASMUS (almeno due volte l’anno) e dei 

seminari informativi circa l’opportunità offerta. 

L’indicatore inerente al rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti complessivo rimane 

pressoché invariato rispetto alla scorsa valutazione (59,7% contro 52,2%) ma di gran lunga 

superiore al valore rilevato in media negli Atenei nazionali. I dati inerenti alla percentuale di 

laureati occupati a un anno dall’acquisizione del titolo che dichiarano di svolgere un’attività 

lavorativa o di formazione retribuita regolamentata o meno da un contratto, mostrano 

rispetto alle valutazioni precedenti un valore stazionario ma comunque in linea con quelli 

degli Atenei presenti nell’area geografica ma leggermente inferiori rispetto alle percentuali 

degli Atenei nazionali. 

In conclusione, l’analisi effettuata mostra un CdS in continua crescita con indici di 

performance in miglioramento e ciò evidenzia l’efficacia delle azioni intraprese al fine di 



   
  

 
 

risolvere le criticità evidenziate rispetto alle valutazioni degli scorsi anni. Questo ha 

permesso un allineamento e un superamento quasi per tutti i parametri analizzati con i dati 

mostrati in media dagli Atenei dell’area geografica e in linea anche con quelli degli Atenei 

nazionali. Comunque, sarà cura del consiglio di CdS continuare il monitoraggio delle azioni 

avviate al fine di migliorare l’andamento mostrato dall’analisi dei parametri valutati ed 

eventualmente evidenziare altre possibili azioni da intraprendere il prossimo anno. Per 

quanto riguarda il corso di nuova attivazione della sede di Agrigento, risulta ancora 

difficoltoso effettuare una comparazione ai dati mostrati dagli altri Atenei dato che per molti 

parametri non sono ancora disponibili i risultati raggiunti. 

Il presente commento della Scheda di monitoraggio annuale è stato approvato in occasione 

del Corso di Studio Interclasse Scienze del Movimento e dello Sport (SMS) del 17.10.2022 


